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 La natura e la legge 
 
Π�ς � τ�ν 	νθρ�πων β�ος φ�σει κα� ν�µοις διοικ�εται. � µ ν φ�σις !τακτ�ν "στι κα� 
	ν�µαλον κα� $διον το% 	νδρ�ς, ο' δ  ν�µοι κοιν(ν κα� ε)τακτον κα� τ( α*τ( π�σιν. � µ ν 
φ�σις τ�ν πονηρ�ν 	νθρ�πων πολλ,κις φαυλ�τατα βο�λεται· δι�περ λ�γοµεν το0ς πονηρο0ς 
"ξαµαρτ,νειν. Ο' δ  ν�µοι τ3 δικαι�τατα κα� τα κ,λλιστα κα� τ3 4φελιµ�τατα βο�λονται, 
π�σιν $σα κα� 5µοια. Π�ς "στι ν�µος ε6ρηµα κα� δ�ρον θε�ν, δ�γµα δ’	νθρ�πων φρον�µων, 
"παν�ρθωµα δ  τ�ν "κουσ�ων κα� 	κουσ�ων 8µαρτηµ,των, π�λεως δ  συνθ9κη κοιν9· 
τοιγαρο%ν δε: π,ντας το0ς πολ�τας το:ς ν�µοις πε�θεσθαι. ∆ικαι�τατα ο<ν � ν�µος βασιλε0ς 
	νθρ�πων καλ�εται, τ=ν µ ν β�αν καταλ�ων, τ=ν δ  6βριν καθαιρ�ων, τ=ν δ’!νοιαν 
σωφρον�ζων, το:ς µ ν 	δικουµ�νοις βοηθ�ων, το:ς δ’	πορουµ�νοις µην�ων τ( δ�ον. ?ρχων δ  
8π,ντων κα� κ�ριος Aν, χωρ�ς 5πλων κα� β�ας κρατ�ει· � ν�µος α*τ(ς γ3ρ καταλ�ει τ=ν β�αν 
κα� τ�ν 	νθρ�πων µετ3 πειθο%ς Bγε:ται. 
 
Traduzione  
 
Tutta la vita degli uomini è governata dalla natura e dalle leggi. La natura è irregolare, 
diversa e propria del singolo uomo, le leggi sono comuni, ordinate e le stesse per tutti. La 
natura degli uomini malvagi spesso vuole cose di scarsissima qualità, perciò diciamo che i 
cattivi sbagliano. Le leggi invece vogliono le cose più giuste, più belle e più utili, eque e 
uguali per tutti.  
Ogni legge è invenzione e dono degli dei, parere decisivo di uomini saggi, correzione delle 
colpe volontarie e involontarie, patto comune di una città; perciò bisogna che tutti i 
cittadini ubbidiscano alle leggi. Molto giustamente, dunque, la legge è definita re degli 
uomini, poiché fa cessare la violenza, abbatte l’arroganza, rende saggia la stoltezza, porta 
aiuto a coloro che hanno subito ingiustizia, indica il dovere a coloro che sono 
nell’incertezza. Essendo signora e padrona di tutti, comanda senza armi e senza violenza: 
la legge stessa, infatti, elimina la violenza e guida gli uomini con la persuasione. 
      
 
 
Il leone re degli animali 
 
 
Ζε�ς ποτε θαυµ,ζων τ=ν e�µην κα� τ=ν σεµν�τητα το% λ�οντος, δι�τι τ�ν ζfων κρ,τιστος 
κα� βασιλικ�τατος gν, α*τ(ν µετεπ�µπετο εhς τ(ν iλυµπον, βουλ�µενος α*τj "γχερ�ζειν τ=ν 
τ�ν 	λ�γων ζfων βασιλε�αν. k δ  λ�ων, 	κο�ων παρ3 το% ∆ι(ς τ=ν βασιλικ=ν δ�ναµιν 
lχειν, περιχαρ=ς "γ�γνετο· α*τ�κα δ  lβλεπε τ(ν το% ∆ι(ς 	ετ(ν κα� ο* κατε�χετο, 	λλ’mδ3ξ 
λαµβαν�µενος nτερον πτερ(ν lθραυεν· �µο�ως τ(ν µ ν ταoν τpς qρας "θοιν,ζετο, τ=ν δ  
τpς rρτ�µιδος lλαφον "τ�τρωσκε κα� τ(ν sρµο% κρι(ν lδακνεν. ῾Ο δ  Ζε0ς mργιζ�µενος εhς 
α*τ(ν κεραυν(ν "ν�βαλλε κα� κατ�κτεινε τ( κ,κιστον κα� 	χ,ριστον ζuον. 
 



 
 
Traduzione 
 
Zeus, una volta, ammirando la forza e la maestà del leone, poiché era il più forte e il più nobile 
degli animali, lo fece venire sull’Olimpo volendogli affidare il governo degli animali privi di 
ragione. Il leone, sentendo da Zeus che aveva il potere reale, fu molto lieto. In quello stesso 
momento vide l’aquila di Zeus e non si trattenne ma afferrando con  i denti una delle ali, la spezzò; 
similmente divorò il pavone di Era, ferì la cerva di Artemide e morse l’ariete di Ermes. Zeus, 
adiratosi, gli scagliò contro un fulmine e uccise  l’animale molto cattivo e ingrato. 
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